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Interessante 
convegno 
a 
Catania 
Iniziativa 
promossa 
da 
Ance, 
Ordini 
di 
architetti 
e 
ingegneri 
CATANIA 
Una 
ricerca 
innovativa, 
condotta 
da 
Imperiai 
College 
di 
Londra 
e 
Università 
etnea, 
che 
in 
prospettiva 
consente 
un 
salto 
di 
qualità 
nell'ambito 
delle 
costruzioni 
antisismiche. 
Lo 
studio 
è 
stato 
presentato 
a 
Catania 
nel 
corso 
di 
un 
convegno. 
Sono 
passati 
324 
anni 
da 
quell'll 
gennaio 
del 
1693 
che 
non 
lasciò 
scampo 
alla 
Sicilia 
orientale 
e 
che, 
oltre 
a 
rappresentare 
una 
delle 
date 
più 
significative 
della 
storia 
sismica 
del 
Paese, 
modificò 
radicalmente 
Finterà 
rete 
insedia- 
tiva. 
Nello 
stesso 
giorno 
a 
Catania, 
territorio 
col 
più 
alto 
rischio 
in 
Europa, 
l'Associazione 
dei 
costruttori 
edili, 
affiancata 
dagli 
Ordini 
di 
Ingegneri 
e 
Architetti, 
ha 
organizzato 
un 
convegno 
di 
rilevanza 
internazionale. 
L'obiettivo, 
ha 
spiegato 
il 
presidente 
Ance 
Catania 
Giuseppe 
Piana, 
è 
«individuare 
possibili 
tecniche 
di 
adeguamento 
degli 
edifici 
in 
calcestruzzo 
armato, 
progettati 
in 
assenza 
di 
specifiche 
norme 
antisismiche». 
A 
presentarlo 
mercoledì 
scorso 
presso 
il 
Dipartimento 
di 
Agraria 
del 
capoluogo 
etneo, 
davanti 
a 
una 
platea 
di 
oltre 
700persone 
-ilprofesso- 
re 
ordinario 
di 
Meccanica 
Computazionale 
dell'Università 
britannica 
Bassam 
Izzud- 
din, 
e 
il 
professore 
Ivo 
Caliò, 
ordinario 
di 
Dinamica 
delle 
Strutture 
e 
Ingegneria 
Sismica 
presso 
l'Ateneo 
etneo. 
Tra 
i 
contributi 
tecnici 
anche 
quello 
del 
presidente 
dellTstituto 
nazionale 
di 
Urbanistica 
Sicilia, 
prof. 
Paolo 
la 
Greca 
: 
«È 
ne 
- 
cessano 
incentivare 
premiali- 
tà 
per 
interventi 
di 
rigenerazioneurbana». 
«Tutti 
iprofes- 
sionisti 
tecnici 
hanno 
la 
responsabilità 
di 
individuare 
un 
sistema 
per 
cui 
la 
città 
di 
Catania, 
e 
tutti 
i 
centri 
siciliani 
e 
del 
resto 
d'Italia, 
devono 
essere 
messi 
in 
sicurezza 
- 
hanno 
dichiarato 
i 
presidenti 
di 
Ingegneri 
e 
Architetti, 
Santi 
Ca- 
scone 
e 
Giuseppe 
Scannella 
- 
si 
tratta 
del 
più 
grande 
e 
utile 
piano 
di 
interventi 
che 
possiamo 
immaginare». 
Lo 
studio. 
Il 
lavoro 
è 
stato 
condotto 
per 
6 
mesi 
dal 
team 
di 
ricerca 
composto 
anche 
dal 
professore 
Lorenzo 
Macorini 
delFlmperial 
College, 
e 
dal 
dottorando 
di 
ricerca 
Giuseppe 
Occhipinti, 
titolare 
della 
borsa. 
Lo 
studio 
è 
stato 
effettuato 
su 
un 
edificio 
prototipo 
di 
10 
piani, 
costruito 
in 
calce- 
struzzo 
armato 
per 
soli 
carichi 
verticali, 
individuato 
come 
rappresentativo 
di 
numerose 
costruzioni 
residenziali 
progettate 
a 
Catania 
tra 
gli 
anni 
'60 
e 
'80, 
prima 
dell'introduzione 
della 
normativa 
antisismica. 
Il 
caso 
è 
stato 
scelto 
in 
collaborazione 
con 
un 
gruppo 
di 
ricerca 
coordinato 
da 
Aurelio 
Ghersi, 
ordinario 
di 
Tecnica 
delle 
costruzioni 
dell'Università 
di 
Catania. 
Le 
simulazioni 
del 
comportamento 
sismico 
dell'edificio 
sono 
state 
condotte 
mediante 
modelli 
ad 
alta 
fedeltà, 
implementati 
in 
un 
software 
di 
calcolo 
ad 
altissime 
prestazioni. 
I 
risultati 
mostrano 
l'estrema 
vulnerabilità 
sismica 
del 
prototipo 
esaminato. 
Il 
gruppo 
di 
lavoro, 
utilizzando 
gli 
stessi 
strumenti 
di 
analisi, 
propone 
una 
soluzione 
innovativa 
di 
adeguamento 
dell'edificio 
che 
consente 
con 
costi 
sostenibili 
un 
sostanziale 
incremento 
della 
prestazione 
antisismica, 
paragonabile 
agli 
edifici 
di 
nuova 
costruzione. 
Presentato 
lo 
studio 
condotto 
da 
Imperiai 
College 
di 
Londra 
e 
Università 
etnea 
La 
platea. 
Costruttori 
e 
professionisti 
coinvolti 
da 
un 
tema 
ineludibile 
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Interessante convegno a Catania

Rigenerare gli edifici
con innovative
misure antisismiche
Iniziativa promossa contributi tecnici anche quel -

Ance Ordini lo del presidente dell'Istituto
nazionale di Urbanistica Sici-

architetti e ingegneri lia,prof.PaololaGreca:«Ène-
CATANIA cessano incentivare premiali -

ricerca innovativa, con-
da Imperial College di

Londra e Università etnea,
prospettiva consente

salto di qualità nell'ambito
costruzioni antisismi-

Lo studio è stato presen-
Catania nel corso di un

convegno.
Sono passati 324 anni da

quell'i i gennaio del 1693 che
lasciò scampo alla Sicilia

orientale eche, oltre a rappre-
sentare una delle date più si-
gnificative della storia sismi-

Paese, modificò radi-
calmente l'intera rete insedia-

Nello stesso giorno a Ca-
territorio col più alto ri-
in Europa, l'Associazio-
costruttori edili, affian-

dagli Ordini di Ingegneri
Architetti, ha organizzato
convegno di rilevanza in-

ternazionale. L'obiettivo, ha
spiegato il presidente Ance
Catania Giuseppe Piana, è
«individuare possibili tecni-

adeguamento degli edi-
calcestruzzo armato,

progettati in assenza di speci-
norme antisismiche».
presentarlo mercoledì
presso il Dipartimento

Agraria del capoluogo et -
davanti a una platea di
700 persone -ilprofesso-

ordinario di Meccanica
Computazionale dell'Univer-

britannica BassamIzzud-
il professore Ivo Caliò,

ordinario di Dinamica delle
Strutture e Ingegneria Sismi-

presso l'Ateneo etneo. Tra i

Id C1 1111Cl VCIILI UI llCl1CId

zione urbana'>.«Tutti i profes-
sionisti tecnici hanno la re-
sponsabilità di individuare un
sistemapercui la città di Cata-
nia, e tutti i centri siciliani e

delresto d'Italia, devono esse-
re messi in sicurezza - hanno
dichiarato i presidenti di In-
gegneri e Architetti, Santi Ca-
scone e Giuseppe Scannella -

si tratta del più grande e utile
piano di interventi che possia-
moimmaginare».

Lo studio. Il lavoro è stato
condotto per 6 mesi dal team
di ricerca composto anche dal
professore Lorenzo Macorini
dell'Imperial College, e dal
dottorando di ricerca Giusep-
pe Occhipinti, titolare della
borsa. Lo studio è stato effet-
tuato su un edificio prototipo
di 10 piani, costruito in calce-
struzzo armato per soli cari-
chi verticali, individuato co-
me rappresentativo di nume-
rose costruzioni residenziali
progettate a Catania tra gli
anni '60 e '80, prima dell'in-
troduzione della normativa
antisismica. Il caso è stato
scelto in collaborazione con
un gruppo di ricerca coordi-
nato da Aurelio Gliersi, ordi-
nario di Tecnica delle costru-

zioni dell'Università di Cata-
nia. Le simulazioni del com-
portamento sismico dell'edi-
ficio sono state condotte nie-
diante modelli adalta fedeltà,
implementati in un software
di calcolo adaltissime presta-
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zioni.
I risultati mostrano l'estre-

ma vulnerabilità sismica del
prototipo esaminato. Il grup-
po di lavoro, utilizzando gli
stessi strumenti di analisi,
propone una soluzione inno-
vativa di adeguamento dell'e-
dificio che consente con costi
sostenibili un sostanziale in-
cremento della prestazione
antisismica, paragonabile
agli edifici di nuovacostruzio-
ne.

Presentato lo studio
condotto
da Imperia! College
di Londra
e Università etnea
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Ance, 
insieme 
a 
ordine 
degli 
Ingegneri 
e 
degli 
Architetti, 
lancia 
l'allarme 
In 
Sicilia 
l'antisismica 
è 
all'anno 
zero, 
o 
poco 
più. 
Tantissima 
teoria, 
anche 
all'avanguardia, 
è 
accompagnata 
da 
altrettanta 
incapacità 
ad 
avviare 
vere 
azioni 
di 
prevenzione 
che 
dovrebbero 
mettere 
in 
sicurezza 
un'intera 
regione 
a 
rischio 
sismico. 
Se 
ne 
è 
discusso 
a 
Catania 
in 
un 
incontro 
organizzato 
da 
Ance, 
Ordine 
di 
Ingegneri 
e 
Architetti, 
a 
cui 
ha 
preso 
parte 
anche 
la 
Protezione 
civile. 
a 
pagina 
8 
Si 
è 
svolto 
a 
Catania 
un 
incontro 
organizzato 
da 
Ance 
insieme 
airOrdine 
degli 
ingegneri 
e 
degli 
architetti 
Sicilia, 
antisismica 
all 
anno 
zero 
Da 
Catania 
un 
invito 
airazione 
"Le 
abitazioni 
non 
sono 
monumenti, 
la 
conservazione 
totale 
è 
una 
chimera" 
Chiara 
Borzì 
CATANIA 
- 
In 
Sicilia 
l'antisismica 
è 
all'anno 
zero, 
o 
poco 
più. 
Tantissima 
teoria, 
anche 
all'avanguardia, 
è 
accompagnata 
da 
altrettanta 
incapacità 
ad 
avviare 
vere 
azioni 
di 
prevenzione, 
di 
progetti 
che 
in 
tutta 
la 
Sicilia 
dovrebbero 
mettere 
in 
sicurezza 
un'intera 
regione 
a 
rischio 
sismico. 
Si 
è 
svolto 
a 
Catania 
un 
incontro 
organizzato 
da 
Ance, 
Ordine 
di 
Ingegneri 
e 
Architetti, 
a 
cui 
ha 
preso 
parte 
anche 
la 
Protezione 
civile 
con 
il 
direttore 
generale 
Calogero 
Poti 
e 
il 
sottosegretario 
Mi- 
paaf 
Giuseppe 
Castiglione, 
in 
cui 
si 
è 
evidenziato 
il 
bisogno 
di 
intervenire 
realmente 
sul 
territorio. 
"È 
tempo 
di 
agire 
- 
ha 
dichiarato 
Paolo 
La 
Greca, 
docente 
alPUniversità 
etnea 
e 
presi- 
 
dente 
di 
Imi 
Catania 
- 
perché 
gli 
studi 
ci 
hanno 
detto 
tutto 
su 
come 
muoverci. 
Catania 
è 
una 
città 
ad 
elevatissimo 
rischio 
sismico, 
in 
Giappone, 
ad 
esempio, 
l'indice 
di 
è 
ridotto 
perché 
tutti 
gli 
edifici 
sono 
sostituiti 
ogni 
20 
anni. 
Le 
abitazioni 
non 
possono 
essere 
considerate 
come 
monumenti, 
la 
conservazione 
totale 
è 
una 
chimera 
e 
le 
Sovrintendenze 
dovramio 
farsene 
una 
ragione". 
Dunque 
la 
prospettiva 
è 
quella 
di 
dover 
ripensare, 
se 
necessario, 
le 
città 
in 
loto. 
"A 
Catania 
ci 
sono 
molti 
spazi 
liberi 
- 
ha 
evidenziato 
Giuseppe 
Scannella, 
presidente 
delLOrdine 
degli 
Architetti 
di 
Catania 
- 
e 
a 
questa 
città 
potrebbe 
spettare 
il 
compito 
di 
sostituire 
intere 
parti 
interne 
realizzandole 
con 
secondo 
i 
criteri 
delle 
città 
verdi 
europee". 
Per 
costruire 
o 
ricostruire 
servono 
fondi, 
ma 
dati 
alla 
mano 
sappiamo 
che 
in 
Italia 
si 
è 
sempre 
investito 
poco 
sulla 
prevenzione, 
esattamente 
122 
miliardi 
(tra 
lire 
ed 
euro) 
in 
oltre 
40 
anni, 
dal 
1968 
al 
2012. 
Ci 
sono 
strumenti 
come 
il 
sisma 
bonus, 
ma 
si 
faccia 
caso 
alla 
rarità 
con 
cui 
a 
pochi 
mesi 
dal 
sisma 
del 
Centro 
Italia 
si 
parli 
addirittura 
poco 
di 
Casa 
Italia, 
il 
progetto 
del 
Governo 
Renzi 
dedicato 
anche 
alla 
prevenzione. 
La 
tendenza 
a 
dimenticare 
i 
fatti 
spiacevoli 
e 
l'assenza 
di 
denaro 
chiedono 
sia 
avviato 
un 
nuovo 
percorso, 
che 
metta 
preferibilmente 
al 
centro 
costruttori, 
professionisti 
e 
cittadinanza. 
"Dando 
lavoro 
ai 
professionisti 
del 
settore 
si 
crea 
un 
sistema 
produttivo 
che 
porta 
occupa- 
zone, 
fiscalità 
allo 
stato 
e 
sicurezza 
ai 
cittadini 
- 
ha 
analizzato 
Santi 
Cascone, 
presidente 
dell'Ordine 
degli 
Ingegneri 
di 
Catania 
- 
si 
passa 
solo 
così 
da 
una 
condizione 
passiva 
ad 
uno 
veramente 
attiva 
nella 
prevenzione". 
Al 
cittadino 
che 
si 
sottrae 
al 
compito 
di 
adeguare 
la 
proprietà 
potrebbe 
valere 
in 
futuro 
un 
obbligo 
simile 
a 
quello 
imposto 
oggi 
secondo 
l'articolo 
1128 
del 
codice 
civile. 
"L'articolo 
1128 
stabilisce 
in 
merito 
al 
perimento 
totale 
o 
parziale 
dell'edificio 
- 
ha 
spiegato 
ancora 
Paolo 
La 
Greca 
- 
che 
se 
l'edifico 
perisce 
parzialmente, 
il 
condomino 
è 
tenuto 
a 
concorrervi 
per 
quel 
che 
concerne 
i 
propri 
diritti 
sullo 
stabilimento". 
L'intenzione 
è 
che 
possa 
essere 
introdotto 
un 
articolo 
1128 
bis 
che 
agisca 
per 
gli 
interventi 
di 
adeguamento, 
garantendo 
cosi 
il 
contributo 
di 
tutti. 
Negli 
ultimi 
40 
anni 
in 
Italia 
si 
è 
investito 
poco 
sulla 
prevenzione: 
circa 
122 
miliardi 
Santi 
Cascone 
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insiemea ordinedegliIngegnerie degliArchitetti,lancial'allarme

Antisismica all'anno zero
Catania invito all'azione

In Sicilia l'antisismica all'anno
zero, o poco più. Tantissima teoria,
anche all'avanguardia, è acompa-
gnata da altrettanta incapacità ad av-
viare sere azioni di prevenzione che
dovrebbero mettere in sicurezza un'in-
tera regione a rischio sismico. Se ne è
discusso a Catania in un incontro or-
ganizzato da Ance, Ordine di frigegneri
e Architetti, a cui ha preso paite anche
la Proteiione civile
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svoltoa Cataniaun incontroorganizzatoda Anceinsiemeall'Ordinedegliingegnerie degli arthitetti

Sicilia, antisismica all'anno zero
Catania un invito all'azione

abitazioni non sono monumenti, la conservazione totale è una chimera
In Sicilia l'antisismica

zero, o poco più. Tantissima
all'avanguardia, è ac-

da altrettanta incapacità
vere azioni di prevenzione,
che iii tutta la Sicilia do-

mettere in sicurezza un'intera
rischio sismico. Si è svolto a

incontro organizzato da
di Ingegneri e Architetti,

preso parte anche la Prote-
con il direttore generale

e il sottosegretario Mi-
Castiglione, in cui si è
bisogno di intervenire
territorio. tempo di

dichiarato Paolo La Greca,
all'Università etnea e
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dente di tnu Catania - perché gli studi
ci hanno detto tutto su come muoverci.
Catania è una città ad elevatissimo ri-
schio sismico, in Giappone, ad esem-
pio, l'indice di è ridotto perché tutti gli
edifici sono sostituiti ogni 20 anni. Le
abitazioni non possonoessere conside-
rate come monunienti, la conserva-
zione totale è una chimera e le
Sovrintendeaze dovranno farsene una

Dunque la prospettiva è quella di
dover ripensare, se necessario, le città
in toto. Catania ci sono molti spazi
liberi - ha evidenziato Giuseppe Scan-
nella, presidente dell'Ordine degli Ar-
chitetti di Catania - e a questa città
potrebbe spettare il compito di sosti-
tuire intere parti interne realizzandole
con secondo i criteri delle città verdi

Per costruire o ricostruire servono
fondi, ma dati alla mano sappiamo che
in Italia si è sempre investito poco
sulla prevenzione, esattamente122 mi-
liardi (tra lire ed euro) in oltre 40 anni,
dal 1968 al 2012. Ci soiso strunsenti
come il sisma bonus, ma si faccia caso
alla rarità con cui a pochi mesi dal
sisma del Centro Italia si parli addirit-
tura poco di Casa Italia, il
progetto del Governo Renzi
dedicato anche alla preven-
zione. La tendenza a dimen-
ticare i fatti spiacevoli e
l'assenza di denaro chie-
dono sia avviato un nuovo
percorso, che metta preferi-
bilmente al centro costrut-
tori, professionisti e
cittadinanza

lavoro ai profes-
sionisti del settore si crea un
sistema produttivo che porta occupa-
zone, fiscalirà allo stato e sicurezza ai
cittadini - ha analizzato Santi Cascone,
presidente dell'Ordine degli Ingegneri
di Catania - si passa solo così da una
condizione passiva ad uno veramente
attiva nella

Al cittadino che si sottrae al compito
di adeguare la proprietà potrebbe va-
lere in futuro un obbligo simile a
quello imposto oggi secondo l'articolo

1128 del codice civile.
1128 stabilisce

in merito al perimento to-
tale o parziale dell'edificio
—ha spiegato ancora Paolo
La Greca - che se l'edifico
perisce parzialmente, il
condomino è tenuto a con-
corrervi per quel che con-
cerne i propri diritti sullo

L'intenzione è che possa
essere introdotto un articolo

1128 bis che agisca per gli interventi

di adeguamento, garantendo così
contributo di tutti.

Negli ultimi 40 anni
in Italia si è investito

pocosulla prevenzione:
dita 122 miliardi

- -
- -

-
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